
Antifona d’ingresso Cfr. Sal 83,10-11

O Dio, nostra difesa, guarda il volto del tuo 
consacrato. Per me un giorno nel tuo tem-
pio è più che mille altrove.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo. Amen.
La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del 
Signore nostro Gesù Cristo siano con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Atto penitenziale 
Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi e ci 
riconcilia con il Padre: per accostarci degna-
mente alla mensa del Signore, invochiamolo 
con cuore pentito.

Breve pausa di silenzio. 

Signore, che non sei venuto a condannare 
ma a perdonare, Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison.  

Cristo, che fai festa per ogni peccatore pen-
tito, Christe, eléison. 
Christe, eléison.

Signore, che perdoni molto a chi molto ama, 
Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen.
 

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodia-
mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-

dre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-
glio del Padre, tu che togli i peccati del mon-
do, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
O Dio, che hai preparato beni invisibili per 
coloro che ti amano, infondi nei nostri cuori 
la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti 
in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i 
beni da te promessi, che superano ogni de-
siderio. Per il nostro Signore... Amen.
Oppure [Anno A]: O Padre, che nell’obbedien-
za del tuo Figlio hai abbattuto l’inimicizia tra 
le creature e degli uomini hai fatto un popolo 
solo, rivestici degli stessi sentimenti di Cri-
sto, affinché diventiamo eco delle sue parole 
e riflesso della sua pace. Egli è Dio... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura Is 56,1.6-7

Condurrò gli stranieri sul mio monte santo.

Dal libro del profeta Isaìa.

Così 1dice il Signore: «Osservate il diritto 
e praticate la giustizia, perché la mia 
salvezza sta per venire, la mia giusti-

zia sta per rivelarsi. 6Gli stranieri, che hanno 
aderito al Signore per servirlo e per amare 
il nome del Signore, e per essere suoi servi, 
quanti si guardano dal profanare il sabato e 
restano fermi nella mia alleanza, 7li condur-
rò sul mio monte santo e li colmerò di gioia 
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nella mia casa di preghiera. I loro olocausti e 
i loro sacrifici saranno graditi sul mio altare, 
perché la mia casa si chiamerà casa di pre-
ghiera per tutti i popoli».
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale                   dal Salmo 66

R/. Popoli tutti, lodate il Signore.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, / su di 
noi faccia splendere il suo volto; / perché si 
conosca sulla terra la tua via, / la tua salvez-
za fra tutte le genti. R/.  
Gioiscano le nazioni e si rallegrino, / perché 
tu giudichi i popoli con rettitudine, / governi 
le nazioni sulla terra. R/.
Ti lodino i popoli, o Dio, / ti lodino i popoli 
tutti. / Ci benedica Dio e lo temano / tutti i 
confini della terra. R/.

Seconda lettura      Rm 11,13-15.29-32

I doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili 
per Israele.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.

Fratelli, 13a voi, genti, ecco che cosa dico: 
come apostolo delle genti, io faccio 
onore al mio ministero, 14nella speranza 

di suscitare la gelosia di quelli del mio san-
gue e di salvarne alcuni. 15Se infatti il loro es-
sere rifiutati è stata una riconciliazione del 
mondo, che cosa sarà la loro riammissione 
se non una vita dai morti? 29Infatti i doni e 
la chiamata di Dio sono irrevocabili! 30Come 
voi un tempo siete stati disobbedienti a Dio 
e ora avete ottenuto misericordia a motivo 
della loro disobbedienza, 31così anch’essi ora 
sono diventati disobbedienti a motivo del-
la misericordia da voi ricevuta, perché an-
ch’essi ottengano misericordia. 32Dio infatti 
ha rinchiuso tutti nella disobbedienza, per 
essere misericordioso verso tutti!
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo  Cfr. Mt 4,23

Alleluia, alleluia.
Gesù annunciava il vangelo del Regno e 
guariva ogni sorta di infermità nel popolo. 
Alleluia.

Vangelo           Mt 15,21-28

Donna, grande è la tua fede!

X Dal Vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, 21partito di là, Gesù si ritirò 
verso la zona di Tiro e di Sidòne. 22Ed ecco 
una donna Cananèa, che veniva da quel-

la regione, si mise a gridare: «Pietà di me, 
Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto 
tormentata da un demonio». 23Ma egli non 
le rivolse neppure una parola. Allora i suoi di-
scepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: 
«Esaudiscila, perché ci viene dietro gridan-
do!». 24Egli rispose: «Non sono stato man-
dato se non alle pecore perdute della casa 
d’Israele». 25Ma quella si avvicinò e si prostrò 
dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami!». 
26Ed egli rispose: «Non è bene prendere il 
pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». 27«È 
vero, Signore – disse la donna –, eppure i ca-
gnolini mangiano le briciole che cadono dalla 
tavola dei loro padroni». 28Allora Gesù le re-
plicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga 
per te come desideri». E da quell’istante sua 
figlia fu guarita.
Parola del Signore.  Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, (si china il capo) 
e per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-
ti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e 
procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 
e il Figlio è adorato e glorificato, e ha par-
lato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 
una, santa, cattolica e apostolica. Professo 
un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.
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Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, il salmo ci ha invitati ad al-
largare il respiro della lode a tutti i popoli. 
Con lo stesso ampio respiro ci facciamo in-
terpreti delle necessità di tutti gli uomini e le 
donne, presentando a nome loro la preghie-
ra a Dio, Padre di tutti.

Preghiamo insieme e diciamo:        

R/. Ascolta, o Padre, la nostra preghiera.

1. Per il Papa, pellegrino di pace nelle diver-
se nazioni, perché, confermate da lui nella 
fede, le Chiese locali possano trasmettere 
il Vangelo attraverso la carità e la solida-
rietà verso i più poveri e bisognosi. Noi ti 
preghiamo. R/.

2. Per i cristiani perseguitati, perché i loro 
sacrifici e il loro sangue, sparso per te-
stimoniare il Vangelo, spronino i governi 
locali a promuovere la libertà religiosa e 
la dignità della persona umana. Noi ti pre-
ghiamo. R/.

3. Per i malati, i poveri, i bisognosi e tutti 
coloro che hanno perso la fede a causa 
di disgrazie, perché nella sollecitudine 
dei fratelli sentano forte la vicinanza e la 
consolazione del Signore. Noi ti preghia-
mo. R/.

4. Per noi qui presenti, perché dall’Eucaristia 
possiamo attingere l’entusiasmo della ca-
rità, mediante gesti di condivisione e di 
fraternità verso le famiglie bisognose del-
la nostra comunità. Noi ti preghiamo. R/.

Ascolta, o Padre, la nostra preghiera. Apri 
i nostri occhi perché possiamo scorgere la 
presenza del Figlio tuo nel volto dei poveri e 
di quanti si accontentano anche delle nostre 
briciole di solidarietà e di amore. Per Cristo 
nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte
Accogli, o Signore, i nostri doni nei quali si 
compie il mirabile scambio tra la nostra po-
vertà e la tua grandezza, perché, offrendoti 
il pane e il vino che ci hai dato, possiamo ri-
cevere te stesso. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

Prefazio (Si suggerisce il prefazio delle dome-
niche del Tempo Ordinario VII - M. R. pag. 365).

Mistero della fede
Annunciamo la tua morte, Signore, procla-
miamo la tua risurrezione, nell’attesa della 
tua venuta.

Antifona alla comunione Mt 15,28

Dice Gesù: «Donna, grande è la tua fede! 
Avvenga per te come desideri».

Preghiera dopo la comunione
O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti 
partecipi della vita di Cristo, ascolta la no-
stra umile preghiera: trasformaci a immagi-
ne del tuo Figlio, perché diventiamo coeredi 
della sua gloria nel cielo. Egli vive e regna nei 
secoli dei secoli. Amen.

Calendario liturgico settimanale
21 – 27 agosto 2023
XX del Tempo Ordinario – IV del salterio

Lunedì 21 – S. Pio X, M
S. Ciriaca | S. Privato | S. Quadrato
S. Sidonio Apollinare
[Gdc 2,11-19; Sal 105; Mt 19,16-22]
Martedì 22 – Beata Vergine Maria Regina, M
S. Filippo Benizi | S. Timoteo | S. Sinforiano
[Is 9,1-6; Sal 112; Lc 1,26-38]
Mercoledì 23 – Feria – S. Rosa da Lima, mf 
SS. Abbondio e Ireneo | SS. Claudio, Asterio e Nerone
S. Flaviano | SS. Archelao e Compagni
[Gdc 9,6-15; Sal 20; Mt 20,1-16]
Giovedì 24 – S. Bartolomeo, F
S. Giovanna Antida Thouret | S. Taziano | S. Emilia
[Ap 21,9b-14; Sal 144; Gv 1,45-51]
Venerdì 25 – Feria – S. Luigi IX, mf
S. Giuseppe Calasanzio, mf
S. Genesio di Arles | S. Geronzio | S. Pellegrino
[Rt 1,1.3-6.14b-16.22; Sal 145; Mt 22,34-40]
Sabato 26 – Feria
S. Alessandro | S. Vittore | S. Eleuterio
[Rt 2,1-3.8-11; 4,13-17; Sal 127; Mt 23,1-12]
Domenica 27 – XXI del Tempo Ordinario (A) 
S. Monica | S. Amedeo | S. Cesario | S. Guerrino 
S. Rufo | S. Licerio
[Is 22,19-23; Sal 137; Rm 11,33-36; Mt 16,13-20]

Messa Meditazione
mensile

Ogni giorno
una meditazione per te!
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Lectio Divina per ogni giorno a cura di
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MEDITO IL VANGELO

GRANDE È LA TUA FEDE

LETTURA                
Di scena oggi nel brano evangelico c’è una 
donna, una straniera. Gesù si è incamminato 
verso la regione di Tiro e di Sidòne, città al di 
fuori della Palestina. Il Maestro era andato 
in territorio pagano, ma ciò non piaceva ai 
suoi discepoli perché, come Ebrei, essi ave-
vano un’idea molto restrittiva della presen-
za e dell’azione di Gesù. Chiunque non fosse 
ebreo era considerato un impuro, un pa-
gano. Anche i Cananei, dunque. Inoltre, tra 
gli animali da loro ritenuti più impuri, oltre 
ai maiali, vi erano anche i cani. Per gli Ebrei, 
perciò, era comune usare il termine “cane” 
per indicare un pagano. È un’idea molto par-
ticolaristica della salvezza, quasi che Dio 
fosse una loro esclusiva proprietà.

MEDITAZIONE 
Gesù si presenta agli uomini del suo tempo, 
Egli premia questa donna perché ha visto che 
la sua fede era talmente grande da metter-
la in condizione di superare il ripetuto rifiuto 
del Maestro, e di superare ogni vergogna. La 
lezione per noi è ben chiara. Quando è for-
te la fede? Quando è vera? Quando ci mette 
in condizione di superare le tante avversità 
della vita, a cominciare dall’incomprensione 
di chi ci sta vicino. E poi, ancora, le difficoltà 
che vengono dalla fede stessa. Per esempio: 
quante volte noi preghiamo e preghiamo, 

ma abbiamo l’impressione che il Signore non 
ci ascolti. La donna del vangelo non è stata 
esaudita la prima volta, non è stata esaudi-
ta la seconda volta, e avrà dovuto superare 
chissà quanta soggezione, sostenendo le oc-
chiate infastidite di tutta quella gente lì intor-
no. Ma era andata dal Maestro per chiedergli 
aiuto, e se n’è tornata a casa soltanto quan-
do Gesù le ha detto: “Sia fatto secondo la tua 
fede”. È la fede che fa miracoli, non sono gli 
uomini. Nelle storie dei Santi troviamo talvol-
ta in evidenza questo atteggiamento brusco. 
Per esempio, san Pio da Pietrelcina si infasti-
diva, diventava burbero, trattava male le per-
sone quando si accorgeva che andavano da 
lui per i miracoli. È la fede che fa miracoli! E 
poi, non pensiamo soltanto ai miracoli fisici. Ci 
sono miracoli molto più importanti, che non si 
vedono, ma che sono ugualmente importanti. 
Due fratelli che non si parlano da mesi o da 
anni e che, un bel giorno, si abbracciano. Non 
è anche questo un miracolo? O ancora, situa-
zioni di ingiustizia provocate da gente scrite-
riata, incosciente, che causa immensi dolori 
agli altri con la propria superficialità, e poi a 
un certo punto comprende che ha sbagliato, 
capisce di aver fatto soffrire il suo prossimo, 
e decide di riconoscere l’errore, e non solo di-
cendo: “Scusa non lo faccio più”, ma sforzan-
dosi di porre rimedio al male compiuto.

PREGHIERA                
Signore, aumenta la nostra fede! Fa’ che 
essa non sia soltanto finalizzata a chiederti 
favori, prodigi e segni, ma fa’ che ci porti a 
modellare sempre più la nostra vita sui Van-
geli, sulla proposta di vita che tu ci fai e che 
ci hai lasciato nelle pagine del Vangelo, dav-
vero sempre nuove per noi! 

AGIRE                
Vivrò oggi qualche momento di preghiera, sen-
za chiedere niente, se non una fede più pura.

S.E. Mons. Luigi Mansi
Vescovo di Andria
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